Su e giù per la Calabria, a scuola di Sacro  
Pattuglia Creato   (Comunità Lamezia Terme 1)
I nostri intrepidi, anche se attempati, “esploratori” del M.A.S.C.I. Lamezia Terme 1 da un po’ di tempo stanno scarpinando per i monti e per le valli della nostra accidentatissima regione, alla ricerca del Sacro Graal. Niente paura, non sono, ancora, preda della demenza senile, non sognano misteriosi nascondigli in cui scovare la famosa coppa, ma, più semplicemente, cercano di rintracciare nella storia e nel patrimonio artistico ed archeologico della Calabria, le radici di quella spiritualità profonda che permea ogni figlio di questa antica terra. Da essa ha origine una concezione del divino del tutto peculiare, in quanto frutto di un’accumulazione culturale complessa e multiforme, che si stratifica nel corso dei millenni, a partire dal Neolitico, nutrendosi di apporti multietnici eterogenei, e, in quanto tali, fecondi.
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Il rapporto col divino delle genti meridionali, e dei calabresi nello specifico, quello autentico s’intende, è sempre vivo ed appassionato, mai codificato e distante, fatto di totale, fatalistico abbandono alla volontà del Signore e, contraddittoriamente, di dubbi e crisi altrettanto profondi e laceranti. 
Trascendente ed immanente, misticismo e razionalità, Oriente ed Occidente, lottano nelle profondità del nostro spirito con la stessa veemenza con cui un tempo qui si scontrarono i più diversi popoli. La nostra religiosità insomma, è intessuta di mille invisibili fili che abbiamo tentato di dipanare un po’. Questo era l’ obbiettivo delle nostre quattro uscite, che miravano alla scoperta dei luoghi e delle testimonianze del Sacro in Calabria, soprattutto di quei siti che hanno mantenuto nel tempo la loro funzione di aree di culto, sia pur trasmigrando da una religione all’ altra.
Il programma prevedeva le seguenti visite:

Preistoria: 
Le caverne santuario di Papasidero e Praia a Mare 


(Animismo. Culto dell’animale totemico)

Età classica: 
La laminetta aurea del museo di Vibo, 

il chiodo inscritto del museo di Lamezia (Orfismo) 


Il centro fortificato di Castiglione di Paludi 
                                  (Cultura e religiosità dei Bretti o Bruzi)

Età medioevale: 
La regione del Mercurion. 
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Il santuario delle cappelle di Laino (Monachesimo orientale) 


Le sacre icone di Rossano ed il loro simbolismo. 

Il Patrion ed il suo scriptorium. Il codex purpureues. 

(Ortodossia e Cattolicesimo) 


Le abbazie di S. Eufemia e Corazzo 

(Rilatinizzazione della Calabria in epoca normanna).

I nostri hanno affrontato coraggiosamente l’ impresa, forti del dettato del Patto comunitario che recita :

“Consideriamo la conoscenza delle meraviglie prodotte dalla cultura dell’uomo momenti irrinunciabili di educazione permanente ed esperienze preziose di spiritualità …”
Un panorama di bocche aperte, più spesso, per la meraviglia, raramente per protestare ( Ma quannu finimu di vidiri petri vecchie ? ) ha fatto da cornice al mutare dei paesaggi dello spirito e dell’ arte.

Ma poi, a tavola parata, tutti si rianimano e danno allegramente fondo alle meraviglie gastronomiche delle nostre eccellenti cuoche e dell’eccellentissimo chef, nonché dispensatore di grappa, nonché magister, Mario il Grande. Scherzi, risate, canti, pance all’ aria, serenità.  Da dietro una luminosa nuvoletta Baden Powell sorride, strizzandoci l’ occhio. 
